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A chi giovano 
gli allarmismi 

in Borsa? 
Acceleralo il processo di centralizzazione della gestio
ne dei flussi finanziari e di deterioramento del merca
to del credito • Il PCI per urgenti misure economiche 

A partire da martedì 17 giù- > 
gno l'Indice valori della Borsa 
ha perso circa 11 10 per cento: 
'la tendenza al ribasso ha 
fatto cedere via via le quo
tazioni, pervenute al minimi 
dell'anno. Chi sono coloro che 
sostengono 11 ribasso: 1 ri
sparmiatori, gli operatori tra
dizionali o del veri e propri 
speculatori che si coprono con 
il riferimento ai risultati elet
torali? 

I risparmiatori da tempo 
non si avvicinano alla Borsa: 
11 « parco buoi » troppo spesso 
sfruttato è fuggito ormai dalla 
stalla. Le ragioni di fondo di 
questa fuga stanno nella gra
ve crisi economica In cui si 
dibatte 11 paese e che non 
poteva non coinvolgere le 
stesse strutture di Interme
diazione finanziaria. Le azien
de produttive hanno via via 
ridotto il loro ricorso al mer
cato azionarlo: nel 1974 solo 
11 s per cento del loro Inve

stimenti è stato finanziato con 
capitale di rischio: di conse
guenza 1 loro livelli di Inde
bitamento soprattutto verso 
gli Istituti di credito speciale 
hanno superato anche 1 più 
ragionevoli livelli di guardia. 

Doppia frode 
Questa situazione ha acce

lerato 11 processo di progres
siva centralizzazione della ge
stione del flussi finanziari e 
di deterioramento del mer
cato del credito. Gli istituti di 
credito speciale hanno acca
parrato risorse dalle banche 
a mezzo di obbligazioni ed 
hanno provveduto a sostenere 
la politica clientelare della 
DC soprattutto a mezzo della 
giungla delle agevolazioni. A 
carico del risparmiatori è sta
ta compiuta In questi anni 
una doppia frode: da un lato 
1 risparmi sono stati esposti 
senza difesa all'inflazione; 
dall'altro essi sono serviti a 
finanziare In prevalenza il 
malgoverno DC. 

In questo quadro la Borsa 
da anni non sta più eserci
tando alcuna seria mediazio
ne nel confronti del rispar
mio: chi oggi potrebbe soste
nere che la Borsa ha un col
legamento pur minimo con la 
realtà del mondo produttivo? 
DI qui il prevalere delle spe
culazioni ora al rialzo, ora, 
soprattutto (data la grave cri
si economica), al ribasso. Alle 
consegne reali di titoli si sono 
sostituite le operazioni senza 
effettiva consegna, a termine, 
con continui rinnovi mensili, 
finanziati attraverso la tecni
ca del riporti e il denaro 
delle banche. OH unici investi
menti con consegne effettive 
hanno riguardato le Imprese 
di assicurazioni. 1 fondi di 
previdenza, 1 fondi comuni 
(ma in misura sempre più 
debole: a fine 1974 le azioni 
Italiane nei portafogli del fon
di rappresentavano appena 
l'l,3 per cento delle azioni 
quotate). 

L'attivismo chiassoso di ta
luni agenti di cambio e ope
ratori non riesce a nascon
dere la paralisi della Borsa 
ben espressa dalle modeste 
quantità di titoli trattati. La 
media delle azioni trattate a 
Milano dopo la giornata di 
martedì 17 giugno (quando 

sono stati trattati 10 milioni di 
azioni) ha superato di poco 
1 3 milioni di titoli; 1 titoli 
dello 8tato trattati non hanno 
superato 11 valore medio di 
200 milioni di lire: quantità 
e valori non molto diversi 
da quelli trattati nel)a setti
mana precedente le elezioni 
quando. In media, furono 
scambiate giornalmente 4 mi
lioni di azioni e 300 milioni 
di lire di titoli dello Stato; 
quanto al titoli garantiti dallo 
Stato (circa 2 miliardi di lire 
giornalieri) non vi sono state 
oscillazioni di rilievo nelle due 
settimane. 

Tali dati dimostrano che il 
panico non ha colto 1 rispar
miatori alla notizia del risul
tati elettorali; Il ribasso è 
da attribuire quindi ad inizia
tive speculative da parte di 
ehi, al momento opportuno, 
cercherà «H * ricoprirsi » com
prando titoli deprezzati e gua
dagnando sulle differenze tra 

1 vecchi prezzi di vendita e 
quelli futuri (più bassi) di 
riacquisto. Quale altro senso è 
possibile dare alle «voci» in 
questi giorni ricorrenti :n Bor
sa, di possibili nazionalizza
zioni, di introduzione di una 

imposta patrimoniale, di prov
vedimenti punitivi nel con
fronti del risparmio, se non 
quello di un allarmismo Irre
sponsabile messo in atto solo 
da chi, come gli speculatori, 
ha da temere da un rafforza
mento politico del lavoratori 
in Italia? 

La linea Jl politica econo
mica del PCI, recentemente 
ribadita nel comunicato della 
direzione, è quanto mal chia
ra sull'Indirizzo che si vuole 
aprire per 11 paese e quindi 
per tutte le forze attive, In 
primo luogo per 1 risparmia
tori. Da tempo < 11 PCI ha 
sottolineato l'urgenza di prov
vedimenti economici m grado 
di allargare e riqualificare la 
base produttiva. La fuoriusci
ta dalla crisi a mezzo del
l'apertura di nuovi sbocchi 
produttivi non può che rinvi
gorire la Borsa aprendo la 
possibilità di un,afflusso di 
risparmio in capitale di ri
schio delle Imprese produttive 
stimolate ad Investire, a cer
care nuovi finanziamenti me
no costosi di quelli bancari 
e in grado di pagare, grazie 
alla ripresa, del profitti sulle 
azioni emesse. Il PCI non ha 
mal negato l'esigenza che 11 
capitale delle Imprese pro
duttive possa essere remune
rato con 11 profitto: ha sem
mai negato la copertura a 
carico dello Stato delle per
dite delle imprese pubbliche, 
a partecipazione statala o pri
vate, i l PCI ha do* fino ad 
oggi fatto un discorso di di
versa gestione dell'area delle 
aziende pubbliche, non di una 
sua estensione. 

Taluni operatori e agenti di 
cambio fanno finta di dimen
ticare che il PCI, preoccu
pato dalla grave situazione 
in cui versa 11 risparmio, ha, 
nel passato recente, accolto 
con favore proposte di indi
cizzazione di speciali titoli del
lo Stato. Tali agenti dimenti
cano inoltre che nelle propo
ste del PCI per una modifica 
della riforma tributarla non 
si tarla di introdurre nuove 
Imposte, tanto meno una pa
trimoniale, bensì sd parla di 
un alleggerimento del carico 
fiscale sul lavoratori, cioè del
l'esigenza di rendere meno 
Iniquo l'attuale sistema tri
butarlo. 

Responsabilità 
Quanto al provvedimenti con 

effetto Immediato sul lavoro 
della Borsa, 11 PCI più volte 
ha sottolineato le responsa
bilità del ministro del Te
soro per l'attuale paralisi del
la Commissione nazionale per 
le Società e la Borsa con 
particolare riferimento alla 
scelta del due magistrati 
membri, oggi dimissionari, 
dopo tre mesi di Incredibile 
gioco delle parti. Chi è 
Interessato ad ostacolare una 
progressiva riqualificazione 

delle attuali strutture e a per
venire ad una normativa me
no anacronistica di quella del 
1913? La stessa certificazione 
dei bilanci delle società non 
può che avvantaggiare 11 la
voro di quella parte di agenti 
e operatori che vogliono la
vorare su dati reali ovvia
mente con 11 fine di tutelare 
meglio il risparmio verso 11 
quale essi sono Istituzional
mente chiamati ad operare 
come intermediari. 

Solo gli speculatori possono 
avere interesse a lavorare 
sulle « voci » Incontrollate, 
fonti di arbitri e di facili 
guadagni. Ma In tutti questi 

casi, ove vi sia la volontà 
politica, non dovrebbe essere 
difficile sia da parte degli 
organi ministeriali sta da par
te degli stessi operatori Iso
lare questi tentativi: 11 paese 
e la maggioranza degli agenti 
non hanno che da guadagnare 
da un esercizio della loro at
tività In conformità al com
piti istituzionali. 

Gianni Manghetti 

Una dura realtà messa in luce dalla vicenda di Guardavalle 

Catanzaro: il 40% evade 
la scuola dell'obbligo 

Nella provincia soltanto 60 bambini su 100 riescono ad andare a scuola fino a 15 anni 
e non tutti concludono le medie — A colloquio con il provveditore 

Dal nostro inviato CATANZARO. 25 
« Lei mi consenta, ma secondo me I sindacali In quesl a vicenda non dovevano entrarci per nulla ». L'esordio del 

provveditore, Antonio Anzanl (Il più giovane d'Italia, coma ti ene a specificare con malcelato orgoglio) * abbastanza illu
minante. Slamo nel suo studio, nella parte nuova di quest a città dissestata dalla miseria di secoli e dalla speculazione 
edilizia di oggi, centuplicatasi in seguito all'insediamento de KM uffici della Regione. Al centro del discorso, naturalmente, 
la vicenda di Guardavalle, il paesino collinare dove la direttrice aveva arbitrariamente bocciato 11 bambini su 17 della 
prima elementare. «Dopo l'esposto dell'insegnante — continua il provveditore — ho provveduto, potevo anche non farlo, 
a far ripetere gH scrutini. Sono 
stati bocciati soltanto quattro 
bambini. Ih fondo è la media 
di tutu la scuola ». Lo dice 
con un tono fatalistico e acco
modante, di fronte alla titolare 
della classe, Jolanda rilocamo, 
e al rappresentante della CGIL-
Scuola nazionale. Rosario Mai-
da, andati in delegazione a pro
testare per quello che ritengono 
ancora un giudizio grave, discri
minatorio e lesivo degli interessi 
dei bambini, per i quali la 
scuola non deve limitarsi ad es
sere un'aula di giudizio. - .-„, 

Il «Pòpolo» 
recidivo 

II Quotidiano della DC, ie
ri si è ritenuto per un cor
sivo in oui abbiamo cenato 
di puntualizzare il significato 
degli attacchi condotti dal
l'attuale dirigenza lantanio-
na dello soudocrociato con
tro alcuni giornali d'infor
mazione t Quali si sforzano 
dt mantenere gualche mar
gine di autonomia e d'indi
pendenza di giudizio. Singo
lare è il tenore della rispo
sta: che non prova neppure 
a entrare nel merito dei ri
lievi, ma si limita a lanciare 
una specie di esorcismo: non 
date retta all'Unità — dice il 
Popolo — vhe predica bene, 
ma razzola male. Razzolerem
mo male (cioè difenderem
mo a parole la libertà di 
stampa, ma non la pratiche
remmo) perché — viene pre
cisato — abbiamo subito 
avanzato riserve circa l'au
tenticità del cosiddetto «rap
porto Ponomariov» pubblica-
caio dal Quotldlen de Paris 
«in sintesi» fé naturalmente 
senza fornirne il presunto 
« originale ») per conto del 
giornale portoghese Repu-
Mica. 

« Forte » Ai questo argo
mento, il Quotidiano della 
DC (molto più «coraggio

so», come si autodefinisce, 
di noi e di tutta la stampa 
più seria, italiana ed estera) 
afferma: «Di questo rap
porto noi abbiamo parla
to diffusamente: non ol 
stupisce molto dover con
statare come, nemmeno di 
fronte alla pubblicazione 
che ne fanno 1 socialisti por
toghesi, la maggior parte 
del giornali Italiani preferi
sca non occuparsene o limi
tarsi a un'Informazione ano
dina e poco compromettente ». 

Il tatto è che c'è ancora 
chi rispetta il proprio me
stiere e conserva quindt In 
buona abitudine di control
lare le fonti d'informazione, 
prima di accreditare grotte
sche « notizie » e « documen
ti » che non sono nient'altro 
che una colossale balla. Ma 
questo non avviene al Po
polo ispirato da Fontani. I 
cut «infortuni» sono perciò 
inevitabili e ripetuti. Su que
sto assurdo «Piano K» il 

Popolo era già scivolato du
rante la campagna elettorale. 
Non gli è bastato. Ora, per 
polemizzare con noi te non 
soltanto con noi), accusan
doci di una inesistente omis
sione, Il Quotidiano de ha do
vuto — lui sìf — omettere la 
smentita ufficiale della Tass, 
che tutti i giornali Sanno 
pubblicato con rilievo e che 
definisce assolutamente fal
so il cosiddetto «rapporto 
sovietico al partiti comuni
sti occidentali ». Tentando 
dt accreditarne l'autenticità, 
i fanfaniani del Popolo non 
hanno tatto dimane opera 
d'informazione, ma hanno 

dato un'ennesima dimostra
zione delia loro cieca faziosi
tà. Neanche il 15 giugno ha 
insegnato niente a costoro? 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Una lettera del MID 
sulla faziosità TV 

Il MID (Movimento per 
un'informazione democratica 
alla RAI-TV) ha inviato una 
«lettera aperta» alla Com
mistione parlamentare per 
l'indirtelo e la vigilanza del
la RAI-TV In cui vengono de
nudate « le gravi carenze del
l'informazione televisiva, ag
gravatesi in questi ultimi gior
ni — rllevk il documento — 
nonostante l'operatività della 
riforma ». 

La legge di riforma della 
RAI-TV — sottolinea 11 MIO 
— afferma ohe l'Informazione 
radiotelevisiva deve essere 
« pluralistica e professionale » 
e dovrebbe perciò tener con
to di tutte le realtà cultura
li e ideologiche del Paese 
compatibili con 11 dettato co
stituzionale. Ma questo anco
ra non avviene. «SI tradisce 
cosi anche il concetto corren
te e riduttivo di professiona
lità, che esige quanto meno 
una corretta Informazione ». 

n MID dice dt avere pre

sentato, quattro mesi fa, al
la presidenza della Camera e 
al gruppi parlamentari del
l'arco costituzionali un « li
bro bianco » nel quale veniva
no documentate «le massic
ce manipolazioni effettuate 
dal responsabili dell'informa
zione RAI-TV ». Ora che la ri
forma 6 operante, più che mai 
s'Impongono, « al di là dei rit
mi della riorganizzazione 
aziendale», due considerazio
ni: 1) non dare un'Informa
zione pluralistica significa 
violare una legge dello Stato; 
8) omettere certe notizie, de-
profcsslonallzzando l'Informa
zione, significa che l'attuale 
gestione dei notiziari radio
televisivi viola ugualmente la 
legge dello Stato. 

La « lettera aperta » del 
MID conclude Invitando la 
Commissione parlamentare, 
« cui è preposta la tutela gè-
nerale della riforma, ad In
tervenire In modo decisivo 
perchè la legge Ma rispetta

ta, da subito, almeno nei suol 
criteri dt fondo». 

Il MID ha allegato la do
cumentazione su una serie di 
recenti, gravi e significati
ve manipolazioni, deformazio
ni, omissioni di notizie nel 
Telegiornali. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Augusto Carpi 

E' morto ieri a Gadelbosco 
di Sopra (Reggio Emilia) 11 
compagno Amedeo Carpi, pa
dre del caro compagno Au
gusto Carpi dell'apparato del
la Direzione del partito. Alla 
famiglia e al compagno Au
gusto Carpi le più affettuose 
condoglianze del compagni 
della direzione del partito e 
dell'Unità 

«I sindacati sono tenuti a 
salvaguardare gii interessi dei 
lavoratori, e siccome i respinti 
sono figli di braccianti, è nostro 
compito tutelarli anche in que
sto ^ ribatte prontamente Rosa
rio Maida. Il provveditore non 
risponde, e del resto nell'elegan
te studio del professor Anzanl, 
la questione non si può ridurre 
a un fatto tecnico, ma inveito 
problemi politici e sociali di 
importanza nazionale. In primo 
luogo perchè siamo nel Mcz/o-
giomo, a Catanzaro, in una del
le Provincie più arretrate d'Ita
lia, dove la percentuale di anal
fabeti e di evasione è una delle 
più alte: in secondo luogo per
che le bocciature dalla prima 
alla seconda elementare non 
dovrebbero di fatto sussistere 
per lasciare all'alunno la pos
sibilità di recuperare nel corso 
dell'intero dolo. «Qui sì sta 
parlando di un caso in parti
colare. Se vogliamo discutere 
della scuola in generale lo fa
remo in altra sede, dove anche 
io ho espresso le mie opinioni, 
che per la loro modernità pos
sono farmi considerare ai mar
gini del sistema* Un sorriso 
da manager, da uomo di mondo 
abituato a barcamenarsi tra sii 
intricati corridoi della politica, 
accompagna quest'ultima frase 
del provveditore che apre uno 
squarcio abbastanza significati
vo sul suo modo di affrontare 1 
problemi concreti che gli si pon
gono davanti. La scuola In ge
nerale, a Catanzaro e fuori pro
vinola, offre esempi eclatanti e 
non solo quello di Guardavalle. 
La percentuale di evasione dal-
l'obbligo e del 40%, vale a dire 
che ogni 100 bambini soltanto 60 
riescono ad andare a scuola 
fino ai 15 armi di età, e questo 
non significa, inoltre, che con
cludono le medie. Molti, a 15 
anni, n forza di bocciature, fan
no appena in tempo a terminare 
la quinta elementare, prima di 
tornare nei campi a lavorare 

« Non so come sia stato il 
risultato del secondo scrutinio. 
Ho mandato un ispettore che 
deve tornare a riferirmi » pro
segue placidamente mentre gli 
facciamo notare che i giornali 
già da ieri hanno provveduto n 
pubblicare I risultati. 

L'arrivo dell'ispettore Barto
lomeo Daniele non serve certo 
a dissipare l'atmosfera che si è 
creata nell'ufficio. * I.a diret
trice — dichiara immediatamen
te l'ispettore — ha interpretato 
erroneamente la legge: lo ha 
fatto in buona fede, pensando 
che la scuola debba essere se
lettiva, mentre selettiva non 
è ». Meno male che. almeno 
Quest'ultimo concotto che ocni 
insegnante democratico conside
ra ormai un fatto acquisito, 
venga ritenuto valido, per lo 
meno a parole, da un ispettore. 
La direttrice didattica, invece, 
pensa che la scuola sia quella 
fascista e per renderla tale 
stravolge la legge e cotrrolc 
persino abusi di potere. «Ma 
— prosegue subito dopo il pro
fessor Daniele — i bambini era
no impreparati, e quattro è sta
to necessario bocciarli. Del re
sto, se 11 mandassimo in secon
da, odierebbero la scuola per
chè si sentirebbero inferiori agli 
altri, in quanto sarebbero più 
ignoranti ». Singolare afferma
zione, questa, che prima d'ora 
non avevamo mai sentito. 

Del resto i dati di Guarda
valle parlano chiaro, e in ma
niera drammatica. Nelle sci 
classi di prima elementare ci 
sono 98 iscritti. 1G dei quali 
già ripetenti. Quest'anno ne 
sono stati respinti 17. uno di 
oucsti ha 11 anni. Nelle classi 
di terza elementare, su 94 
iscritti. 36 sono ripetenti. Ne 
sono stati respinti 12: 4 hanno 

10 anni, tre ne hanno 12, uno 
ha 13 anni, due ne hanno addi
rittura 15. In quarta elemen
tare, iscritti 99, ripetenti 20, 
respinti 11. Tra qucbtl vi sono 
bambini di 11. 12 e addirittura 
15 anni. Questi ultimi sono stati 
respinti a causa delle frequenti 
assenze. 
""Ma torniamo al fatto concre
to, visto che questi dati non 
interessano il proi veditore, e 
tantomeno l'ispettore. 

Intanto, so i <• somari » pri
ma erano 11 adesso sono già 4 
e non è escluso che. di fronte 
ad un'altra prova, non vengano 
considerati maturi anch'essi. 
« Il secondo scrutinio è stato 
perfettamente legale ». affer
ma l'ispettore, dimenticando di 
dire che non di scrutinio, come 
la legge vuole, ma di esame si 
è trattato: una delle respinto, 
Teresa Gcracitano. infatti, è 
stata condannata a ripetere In 
prima, perchè il secondo giorno 
« non si è presentata alla prova 
di aritmetica » conio è scritto 
il chiaro lettore sotto i quadri 
esposti. Ora la differenza fon
damentale tra gli scrutini e gli 
esami sta proprio nel fatto eli" 
non di prmc dovrebbe trattarsi 
ma di una valu'n/ione del la
voro svolto durante tutto l'nnno 
scolastico. « Io ho fatto tutto 
il mio dovere fino in fondo, 
non posso fare di più ». con
clude il provveditore Forse 
sarà vero, ma allora a questo 
punto d! più può fare il mini
stero. 

Intanto il problema si sposta 
dal plano «tecnico» a quello 
politico: questa sera a Guarda
vano si terrà un dibattito pub
blico indetto unitariamente dallo 
forre politiche e dal sindacati 
per decidere iniziative utili a 
respingere la manovra repres
siva e discriminatoria. 

Matilde Passa 

Alla competente Commissione della Camera 

Inconsistente risposta 
del governo alla crisi 
della piccola industria 

Si sviluppa il confronto per dare alla Regione una diversa guida politica 

Improponibili i vecchi 
schemi per 

il governo del Piemonte 
Dichiarazioni del segretario torinese del PRI, del socialista Viglione, del 
de Oberto e del capogruppo comunista Berti — Il PCI per una rapida co
stituzione delle giunte e per la fine di ogni discriminazione a sinistra 

La commissione Industria 
della Camera del deputati ha 
preso in esame le proposte 
del governo di rifinanziamen
to (per 30 miliardi! della leg
ge n. « 1470 » a favore delle 
piccole e medie Imprese e 
di aumento di 48 miliardi 
del capitale sociale della 
GEPI. 

SI tratta di due provvedi
menti che non Incideranno 
minimamente sulla situato
ne di pesante crisi dell'In
dustria Italiana, per l'Insuf
ficienza delle risorse finan
ziarle — al di sotto delle ne
cessità, come hanno affer
mato i due relatori di mag
gioranza, 1 d.c. Blagionl ed 
Aiardi —. DI qui 11 parere 
contrarlo espresso dal 9 de
putati comunisti, che hanno 
espresso parere contrarlo, 
hanno chiesto l'abbandono 
di questa pratica del rlnnan-
ziamento di leggi che han
no sostenuto l'espansione di
storta dell'economia del no
stro Paese e che hanno avu
to una incidenza determinan
te nel produrre l'attuale si
tuazione di crisi. 

A fronte delle 582 domande 
giacenti al Ministero dell'in
dustria per 214 miliardi, la 
risposta di 30 miliardi pro
posta dal governo e dalla 

maggioranza di centro-sini
stra — ha affermato 11 com
pagno Brini — serve solo ad 
alimentare illusioni di carat
tere clientelare e Incertezza 
sul futuro delle aziende. 

Sul rlflnanzlamento della 
GEPI, maggiore è stato l'Im
barazzo della maggioranza e 
del governo rappresentato 
dal sottosegretario carenlnl. 
non potendo sottacere la 
caotica politica fin qui se
guita. Inoltre. Eli stessi mez
zi finanziari predisposti dal 
Parlamento non vengono ero
gati dal governo, che deve 
ancora versare alla GEPI ben 
40 miliardi del 96 stanziati 
con la legge del febbraio 
1974. I deputati comunisti 

Milani e Brini intervenendo 
6U questo provvedimento, 
hanno chiesto che in via pre
giudiziale venga ascoltato 11 
presidente della GEPI per 
conoscere lo stato reale del 
programmi di risanamento. 
La richiesta è stata accettata. 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad asterà pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di og
gi, giovedì 26 giugno, dalle 
ora l i . 

Dal nostro inviato 
TORINO, gnigno 

E ora? La domanda è d'ob
bligo dopo il salutare terre
moto delle elezioni. Il volto 
politico del Piemonte è com
pletamente cambiato, c'è sta
to un generale spostamento a 
sinistra, 11 voto popolare re
clama mutamenti radicali. Le 
cose possono forse restare co
me prima? Come la gran par
te del dirigenti politici, anche 
Enzo Biffi Gentili, segretario 
torinese del PRI, lo esclude: 
dice che occorre molto equi
librio politico per «non tra
visare 11 significato del voto 
ritenendo mature a livello lo
cale e nazionale condizioni di 
quadro politico che assomi
glino un po' troppo a fronti 
popolari » mentre « l'esigenza 
è quella di una rappresentan
za politica molto più artico
lata»; ma, aggiunge, biso
gnerà certamente passare per 
« una fase di rifondanone del
lo schieramento politico ». Se
condo l'esponente repubblica
no. « l'elettorato ha punito un 
certo modo di governare, ba
sato su fenomeni di clienteli
smo, di sperpero nella spesa 
pubblica, di parassitismo e di 
speculazione, e chiede una 
chiarificazione dei ruoli poli
tici ». 

Anche alla Regione Piemon
te questo modo di governare 
è andato avanti sotto le Inse
gne del centro sinistra e di 
una DC la cui azione ha avuto 
come sola bussola gli Interes
si clientelai dei gruppi e del
le correnti. La scelta degli 
elettori è stata più che elo
quente: 1 comunisti, che ave
vano denunciato 11 malgover
no ma anche indicato con 
chiarezza la strada da Imboc
care, hanno registrato un au
mento sbalorditivo, di 8 punti 
percentuali; ha sensibilmente 
migliorato le sue posizioni 11 
PSI, che dell'esperienza di 
centro sinistra ha dato un 
giudizio aspramente critico; 
hanno subito una batosta — 
con le destre — la DC e 1 
socialdemocratici che porta
vano le responsabilità più 

gravi del fallimento di questi 
anni. Il voto ha detto che le 
cose devono cambiare. Ma 
come ci può essere rinnova
mento se non si esce dal vec
chi schemi? 

Aldo Viglione. socialista, 
presidente uscente della As
semblea regionale, rispon
de partendo dal dati dramma
tici della crisi, dalle centinaia 
di migliala di lavoratori In 
cassa integrazione, dalla di
soccupazione In aumento, dal 
groviglio di difficoltà In cui 

Oggi chiuse 
le edicole in 

Puglia Lucania 
e Calabria 

Continua lo sciopero ar
ticolato por regioni degli 
edicolanti indetto dalia Fo
deratone unitaria giornalai 
per protestare contro la so
pravvivenza di leggi fascia
ste che colpiscono 1 riven
ditori di pubblicazioni rite
nute contrario alla morale, 
anche so regolarmente au
torizzate dal tribunale. 

Lo sciopero e in corso da 
lunedi e terminerà sabato. 
Luredi sono rimaste chiuse 
le edicole in Campania e in 
Sicilia, martedì in Piemonte 
ed in Liguria, ieri in Emi-
lia^Romagna. Toscana e Um
bria. Oggi resteranno ohm-
se le edicole della Puglia, 
Basilicata e della Calabria, 
domani quelle della Lom
bardia e del Veneto, saba
to quelle del Lazio, Sarde
gna, Abruzzo e Marche. 

Con lo sciopero i sinda
cati dei giornalai interdo-
no anche sollecitare l'ap
provazione della legge pre
sentata da PCI, PSI e PRI, 
già approvata dalla Came
ra e ormai da troppa tem» 
po ferma al Senato. 

Forlcmi dovrà riferire alla Camera 

Trame eversive: occorre chiarire 
le «mezze parole» di Andreotti 

L'esponente de, ex-ministro della Difesa, le pronunciò aprendo la campagna elettorale - « Se tutti 
avessero fatto senza indugio il loro dovere, avremmo risparmiato all'Italia fatti gravi di terrori
smo» • Dichiarazioni del compagno Boldrini, Guadalupi (Psi) e Anderlini (sinistra indipendente) 

Einaudi 
alla testa 

degli aeroporti 
di Roma? 

Dopo esser stato costretto 
a dimettersi dall'EGAM, avre
mo l'avvocato Mario Einaudi 
alla testa degli aeroporti di 
Roma? Da Indiscrezioni tra
pelate in ambienti dell'IRI 
sembrerebbe di si. 

La candidatura Einaudi e 
venuta emergendo dopo 11 ri
sultato delle elezioni paralle
lamente al tramonto di una 
altra candidatura democri
stiana, quella di Santini, 

Da altre fonti si è appreso 
che 11 discorso sulle candida
ture democristiane alla pre
sidenza della società degli ae-
reoport! di Roma sarebbe so
speso, anche in relazione ad 
altre Ipotesi di soluzione. 

Il ministro della difesa For-
lani dovrà quanto prima for
nire alla competente commis
sione della Camera, e quin
di al Parlamento, 1 chiari
menti che si Impongono su
gli accenni al pericoli di ever
sione che minacciano 11 pae
se fatti a Roma, in apertura 
della campagna elettorale 
della DC, dal ministro del 
bilancio Andreotti. Siccome 
Andreotti è stato, fino a po
chi mesi fa. al poeto che og
gi occupa Porlani. è chiaro 
che certe sue affermazioni 
non possono essere il frut
to di personali Illazioni, ma 
sono state fondate su dati 
certi in possesso del ministro. 

Parlando all'Adriano, An
dreotti aveva rilevato tra l'al
tro, l'esistenza di «una strana 
collezione di tolleranze, an
che positive benevolenze da 
parte di certi ambienti » nel 
riguardi del « gruppuscoli » e 
aveva dichiarato che Milano 
avrebbe delle fondamenta 
« che possono travolgere tut
to in un crollo pauroso». 

Nel riferirsi al tentativo 

di « golpe » di Borghese, 11 
ministro Andreotti aveva poi 
detto che si trattava di fat
ti (quelli del 7 dicembre del 
•70) «velleitari quanto si 
vuole, ma innegabili», ag
giungendo che se, in quella 
occasione, <t tutti avessero 
fatto, e senza indugio, U 
proprio dovere, forse noi 
avremmo risparmiato all'Ita
lia 1 fatti gravi di terrori
smo che si sono avuti suc
cessivamente ». 

Se si considera che An
dreotti, prima delle dimissio
ni dell'ultimo governo Ru
mor, nell'autunno '74, fece 
dichiarazioni analoghe alle 
Commissioni difesa della Ca
mera e del Senato e promos
se l'invio alla magistratura 
di documenti In possesso del 
SID (la cui conoscenza ha 
consentito alla magistratura 
di riaprire 11 procedimento 
oon indagini a vasto raggio), 
si comprende la gravità del
le più recenti dichiarazioni 
del ministro Andreotti non 
è più alla Difesa, sarà per
ciò Forlanl (che si è rlser-

Commissione Difesa della Camera 

Pesante impegno dell'Italia 
per l'aviogetto MRCA 

Le informazioni fornite dal governo confermano la validità delle critiche 
del PCI - In sede legislativa il ruolo speciale unico degli ufficiali 

Alcuni problemi dell'Aero
nautica militare e quelli del 
« ruolo speciale unico » degli 
ufficiali delle Forze Armate, 
sono stati presi in esame lori 
dalla Commissione Difesa 
della Camera. Rispondendo, a 
nome del ministro Forlani, 
ad una interrogazione del PCI 
primo firmatArio. il compa
gno Arrigo Boldrini. Il sotto
segretario Radi ha Tornito al
cune Informazioni sull'aereo 
0 M.R C.A. » prodotto dal 
Consorzio Panavia di cui fan
no parte, oltre all'Italia, la 
Germania federale e la Gran 
Bretagna. Queste in sintesi le 
cose dette da Radi. 
1 \ Il « programma MRCA » 
•*••' e in avanzato stato di 
realizzazione. Il velivolo ri
sponde ai requisiti militari 
posti dai tre paesi del Con
sorzio, 1 cui rappresentanti 
hanno firmato, nell'ottobre 
scorso, gli accordi relativi al 
proseguimento del pro
gramma. 
Ó\ I nuovi Impegni llnan-
*"' zlarl per l'Italia sono di 
circa 49 miliardi di lire. La 

previsione globale di spesa, 
comprese le quote già stan
ziate e quelle impegnate per 
Il '75, ammonta a 147 mi
liardi. 
o \ La produzione di serie 
"-' dell'MRCA potrà avere 
inizio verso la fine del '75 
inizio '76; le consegne inize
ranno nel '78 e si complete
ranno nel 10B3-'84. Il costo 
del velivolo di serie, è stima
to in circa 5 miliardi di lire; 

Il compagno D'Alessio ha 
espresso Insoddisfazione, os
servando che 1 mercati euro-
pel sono In gran parte Impe
gnati con l'americano « Y F-
10 » e quindi l'iniziativa del
l'MRCA — che avrebbe ri
chiesto un mercato molto va
sto — si dimostra fallimen
tare, anche per 1 ritardi e 
per le stesse caratteristiche 
dell'aereo. 

Sul « ruolo speciale unico » 
è stato deciso, con 11 voto fa
vorevole del PCI, di trasferi
re le proposte formulate nel 
« Comitato ristretto » In sede 
legislativa per la definitiva 
bOluzlonc del problema. Il re

latore De Meo ha chiesto lo 
stralcio della parte riguar
dante gli ufficiali dell'Arma 
dei CC (che non saranno 
quindi inclusi nella citata leg
ge ma ne verrà preparata 
una apposita). Il PCI ha sot
tolineato la necessità che que
sto problema sia risolto subito 
nel quadro di una ristruttura
zione dell'Arma. 

Seminario del PCI su 
«Partiti e sindacati 
di fronte alla crisi » 
SI è aperto Ieri all'Istituto 

di studi comunisti delle Frat-
tocchle un seminarlo del PCI 
sul tema; «Partiti e sinda
cati di fronte alla crisi ». La 
relazione introduttiva è stata 
tenuta dal compagno Giorgio 
Napolitano responsabile della 
sezione « Problemi del lavo
ro» del Comitato centrale. 
I lavori del .seminar'o si con
cluderanno nella giornata di 
oggi. 

veto di assumere un preciso 
impegno a giorni) a riferire 
al Parlamento sul significato 
di quelle dichiarazioni. Né, 
per altro, va dimenticato che 
10 stesso Forlanl. nel '70 se
gretario della DC, ebbe in 
quell'epoca a pronunciare pe
santi allusioni sulle trame 
eversive. 

Ne! oreannunclare 11 dibat
tito in commissione — sol
lecitato da tutto l'ufficio di 
presidenza — il presidente 
della Commissione difesa del
la Cernerà. 11 socialista Gua
dalupi. ha dichiarato che « si 
deve porre una specifica ri
chiesta di conoscenze sugli 
oscuri retroscena di episodi 
della strategia della tensio
ne di questi anni ». Né può 
sottacersi II fatto che « un 
riferimento fatto esplicita
mente da un ministro In ca
rica —«egiungo già ministro 
della Difesa e responsabile 
del settore della sicurezza 
dello Stato — sottolinea Gua
dalupi — Indubbiamente 
coinvolge le responsabilità 
unitarie del governo ». 

Dn parte sua. Il compagno 
Boldrini, vicepresidente del
la Camera, ha ausdeato che 
11 governo porti finalmente 
elementi di chiarezza In que
ste vicende. «Ne abbiamo di
scusso in varie occasioni — 
ha sottolineato — sia In com
missione che nell'auto parla
mentare. E' deprecabile che 
non vi sia mal stata da par
te del governo una Informa
zione generale, oon Dreclsa-
ztone delle responsabilità co
litiche e degli alti raouresen-
tanti desili organi segreti del 
coro! militari preposti alln 
tutela della sicurezza dello 
Stato contro aualsiasi ever
sione e terrorismo nero. Ma 
ciò che è ancor oiù neces-
snrlo è che si oroceda alle 
riforme già rioetutamente In
dicate, sia oer 11 SID sia 
per la oubbllca slcurezzi. e 
oer gli altri comi, per I qua 
li bisogna rivedere Attenta
mente aliali sono 1 compiti 
istituzionali e come vengono 
assolti- onesto * ciò che re
clama 11 Paese, al di lìi del
le Illazioni e delle mezze pa
role ». 

Altra dichiarazione ha rila 
sciato Anderlini, del'.i -sin'-
stra Indipendente, ti quale 
ha detto fra l'altro che « l'In
sieme di questi avvenimenti 
rende sempre più urgente la 
riforma del nostri servizi di 
sicurezza. Eia auspicata e de
lineata dalla maggioranza al
l'epoca della commissione di 
Indagine sul SIFAR» 

a. d. m. 

si dibattono le piccole azien
de- «è una crisi profonda, 
strutturale, che Investe tutta 
l'Italia ma specialmente 11 
Piemonte. Non credo assolu
tamente che si possa dare ri
sposta alle esigenze che que
sta situazione pone ripropo
nendo formule chiuse, ingab
biate. Saremmo ben lontani 
dall'orientamento espresso 
dagli elettori. Col loro volo, 
le popolazioni piemontesi han
no voluto aprire la porta a 
nuovi modi di governare. In
dicando una sinistra che apra 
alle grandi forze democrati
che e antifasciste della re
gione » 

C'è una significativa con 
vergenza. in questa presa di 
posizione, con la linea che il 
Comitato regionale del PCI 
ha reso pubblica In un docu
mento diffuso in questi gior
ni- proprio perché la situa
zione economico-produttiva e 
grave ed esiste « il rischio 
concreto che nei prossimi me
si le riduzioni di lavoro si e-
stendano e siano Inflitti duri 
colpi alla occupazione e alle 
condizioni generali di vita del 
Piemonte ». 1 comunisti rac
comandano che si proceda 
« con la massima rapidità » 
alla formazione delle giunte, 
« rompendo vecchi schemi e 
respingendo ogni pregiudizia
le e discriminazione a sini
stra ». 

L'indicazione che si dà. coe
rente col significato del voto, 
e di costruire «maggioranze 
di nuovo tipo che raccolgano 
Intorno a precise soluzioni del 
problemi aperti la convergen
za delle grandi forze popolari 
comuniste, socialiste, cattoli
che e laiche progressiste e 
siano perciò capaci di Instau
rare un nuovo modo di gover
nare, ispirato alla efficienza. 
alla stabilità, alla onestà più 
rigorosa, all'impegno sulle 
grandi scelle di rinnovamen
to e di sviluppo ». E' In pri
mo luogo al comunisti e al so
cialisti (30 seggi su 60 nell'As
semblea regionale) che l'esito 
della consultazione attribuisce 
«la resDonsabìlltà dì fare »• 
vanzare 1 più ampi processi 
unitari e ie nuove prospet
tive ». 

Tra le forze della sinistra 
de piemontese è presente, sin 
pure con contraddizioni non 
Irrilevanti, la consapevolezza 
che 11 paese esige una svolta. 
Altri settori dello scudo cro
ciato. Invece, restano Imper
meabili a qualsiasi discorso dt 
rinnovamento. Gianni Oberto, 
presidente dell'ultima giunta 
piemontese, sostiene che il ri
sultato del 15 giugno va ac
colto «come richiamo a un 
senso di responsabilità che 
non può restare inascoltato ». 
ma rifiuta 11 termine di «scon
fitta» per la DC (la quale. 
in Piemonte, ha perso 11 4.7 
per cento del voti). CI sono 
stati «errori inevitabilmente 
commessi », tuttavia — secon
do Oberto — non resterebbe 
che tornare al centro sinistra. 

« In questo modo — replica 
11 compagno Antonio Berti, 
presidente del gruppo comu
nista all'Assemblea regionale 
— si vorrebbe eludere il si
gnificato del voto che assegna 
un ruolo Importante al PCI 
Le liste del Partito comuni
sta hanno raccolto un larghis
simo consenso perché la no
stra battaglia, in questo quin
quennio, ha delineato con pre
cisione una nuova prospetti
va di sviluppo per 11 Piemon
te e per 11 Paese. La riedi
zione del centro sinistra, più 
o meno con gli stessi uomini 
o addirittura con un peggio 
ramento. perché la mancata 
rielezione di alcuni consiglieri 
ha fatto calare 11 quoziente 
di qualità del gruppo demo
cristiano, significherebbe al
lontanare quella prospettiva e 
rifiutarsi alla volontà degli 
elettori. Alla Regione occorre 
un nuovo schieramento di for
ze phe abbia come perno la 
intesa PCI-PSI e sia aperto 
alla partecipazione di altre 
forze, anche agli Incarichi di 
giunta. Ci teniamo a ribadi
re che la formazione del nuo
vo governo piemontese deve 
avere a base non la distri
buzione del posti, ma l'accor
do raggiunto sulla base di un 
ampio confronto programma
tico compiuto sia all'Interno 
che all'esterno del Consiglio 
regionale » 

Pier Giorgio Betti 

Il compagno 

Pompeo 

Colajanni 

subentra 

alla Camera 
Il compagno Pompeo Cola-

anni i« Barbato») e .suben
trato a Montecitoiìo al poto 
del compagno Damieo. dim^s-
.so.si da deputato .mmedlaM 
nv-nte dopo la .sua elc/io".- a 
membro d l̂ consu.io di am-
m.nitrazione delia Rai 11 
compagno Colalanni era r' 
sultato primo de. non el -tt 
nella circoscrizione di Torino, 
nella quale era stalo portalo 
candidato avendo egli. .sic,...i 
no. assolto ad una funziona 
di prlm.sslmo pano rj"i'i 
guida della Resilienza in I' e 
monte 

Il compagno Colaianm, < 'i« 
nei governi di un.ta ani l'a
teista aveva ricoperto ìa «ari
la di .sotto.-.ct>relav.o, era «ta
to anche vicepresidente della 
Assemblea regionale siciliana. 


